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Tutto ciò che occorre sapere: 

 • Chi studia, viaggia o lavora per brevi periodi è più esposto  
al rischio di presentare lacune contributive AVS.

 • Se le lacune contributive AVS non vengono colmate,  
successivamente assottiglieranno la rendita.

 • Il 3° pilastro è importante per mantenere il tenore di vita  
in età avanzata.

 • Se investite il vostro pilastro 3a in fondi previdenziali,  
potete beneficiare delle opportunità di rendimento sui  
mercati finanziari.

Raiffeisen Previdenza
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Fatti importanti su formazione e previdenza

Il sistema previdenziale svizzero è costituito da tre pilastri: la previdenza statale (AVS), la previdenza professionale 
(cassa pensioni, LPP) e la previdenza privata (3° pilastro). Questi tre pilastri garantiscono la sicurezza finanziaria in 
età avanzata. 

Le rendite statali (AVS / AI) e la cassa pensioni rappresentano insieme solo il 60-70 % circa dell'ultimo salario. Per 
ques to motivo gli studenti e i giovani lavoratori devono prendere l'iniziativa in prima persona. Innanzitutto, è im-
portante evitare lacune contributive nel 1° pilastro o colmarle rapidamente. In secondo luogo, è importante mo-
nitorare le conseguenze del lavoro a tempo parziale o di molti datori di lavoro diversi sulla cassa pensioni. E, in ter-
zo luogo, queste categorie dovrebbero risparmiare autonomamente denaro nel 3° pilastro per poter man te ne re   
il loro stile di vita abituale anche in età avanzata.

Chi nel pilastro 3a opta per i fondi anziché per un conto previdenza, può inoltre beneficiare delle opportunità di 
rendimento dei mercati finanziari.

L'ABC della previdenza: dall'AVS al cuscinetto privato

La nostra previdenza è un sistema sofisticato che è cambiato continuamente da un secolo a questa parte e non è 
semplice da comprendere. Il sistema previdenziale si basa sul principio dei tre pilastri, ovvero la previdenza statale, 
professionale e privata, ed è sancito nella Costituzione federale dal 1972. Questi tre pilastri mirano a garantire la 
sicurezza finanziaria in età avanzata e a mantenere il tenore di vita dopo il pensionamento. L'importo delle presta-
zioni di vecchiaia dei primi due pilastri dopo il pensionamento è individuale e dipende dal reddito e dal periodo di 
contribuzione. A ciò si aggiungono i risparmi personali del 3° pilastro.  

Previdenza svizzera: il sistema dei 3 pilastri

Fonte: Raiffeisen

La previdenza statale, il 1° pilastro

La previdenza statale comprende l'AVS, l'AI, l'IPG e le prestazioni complementari (PC) ed è obbligatoria per tutti. 
Al momento del pensionamento ordinario, si riceve una rendita AVS, il cui importo dipende dal reddito medio e dal 
numero di anni di contributi versati. Il finanziamento si basa sul sistema di ripartizione. Ciò significa che i lavoratori 
attuali finanziano il pensionamento dei beneficiari AVS già in pensione.
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L'obbligo contributivo per le persone che esercitano un'attività lucrativa inizia il 1° gennaio successivo al compi-
mento dei 17 anni, mentre per le persone che non esercitano attività lucrativa inizia dal 1° gennaio successivo al 
compimento dei 20 anni e dura fino al raggiungimento dell'età di riferimento AVS di 65 anni. Dall'entrata in vi go re 
della riforma AVS 21 nel 2024, si applica la stessa età di riferimento AVS di 65 anni sia per le donne che per gli  
uo mini. Alle donne nate tra il 1961 e il 1969 si applica un regolamento transitorio.

Le lacune contributive portano a riduzioni delle rendite. La rendita AVS viene ridotta del 2.3 % per ogni anno di 
contribuzione mancante.

L'importo minimo da versare all'AVS ammonta a 514 franchi l'anno (aggiornamento al 2024). Le persone che 
non esercitano attività lucrativa sono tenute a versare i contributi AVS. Fino al termine dell'anno civile in cui si com-
pi ono 25 anni, chi non esercita attività lucrativa paga solo il contributo minimo. Successivamente l'importo dei 
con tributi viene calcolato sulla base del patrimonio e di eventuali proventi da rendita.

La rendita massima è di 2'450 franchi al mese per i singoli individui e di 3'675 franchi al mese per le coppie spo-
sate (aggiornamento al 2024). Le due rendite singole dei coniugi non possono superare il 150 % della rendita massi-
ma per i single. La rendita minima per i singoli individui è di 1'225 franchi al mese (aggiornamento al 2024).

La rendita minima AVS viene versata a tutti coloro che non presentano lacune contributive. Le lacune contributive 
comportano una riduzione della rendita. Inoltre, per il calcolo della rendita è determinante anche il reddito me-
dio annuo. Per ottenere una rendita massima, è necessario un reddito medio annuo di circa 88'200 franchi nel corso 
dell'obbligo contributivo.

Panoramica dei contributi alle assicurazioni sociali (aggiornamento al 2024)

In qualità di collaboratori, il 5.3 % del nostro salario viene detratto per le assicurazioni sociali mentre il nostro dato-
re di lavoro versa un ulteriore 5.3 % , per un totale del 10.6 % . In aggiunta dobbiamo versare ancora un contributo 
all'assicurazione contro la disoccupazione (AD). Questo garantisce un'adeguata indennità sostitutiva in caso di per  dita 
di guadagno. Tutti i lavoratori sono assicurati, ad eccezione di alcuni familiari che collaborano nel settore agricolo  
e delle persone che hanno raggiunto l'età di pensionamento. I lavoratori indipendenti non sono assicurati. Il con-
tributo ammonta a un totale del 2.2 % del reddito lordo e viene riscosso fino a un salario annuo massimo di 148'200 
franchi. Come per l'AVS, anche in questo caso i datori di lavoro e i lavoratori versano i contributi in parti uguali.

AVS, assicurazione vecchiaia e superstiti 8.7 % 
AI, assicurazione per l'invalidità 1.4 % 
IPG, indennità per perdita di guadagno 0.5 % 
Totale AVS / AI / IPG 10.6 % 
AD, assicurazione contro la disoccupazione 2.2 % 
Totale AVS / AI / IPG / AD 12.8 % 

I redditi bassi, fino a 2'300 franchi per datore di lavoro e per anno, sono generalmente esenti dall'obbligo contributivo. 

La previdenza professionale, il 2° pilastro

La cassa pensioni rappresenta il secondo pilastro del sistema previdenziale svizzero. È un pilastro centrale per ga-
ran tire il benessere in età avanzata. La cassa pensioni è la principale fonte di reddito per la maggior parte dei be-
ne ficiari di rendita. La Legge federale sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità (LPP) 
definisce i requisiti minimi di legge per la previdenza professionale (cassa pensioni). In base a ciò, dal 1° gennaio 
dopo il compimento dei 17 anni tutti i lavoratori con un reddito annuo minimo di 22'050 franchi, la cosiddetta so-
glia d'entrata, sono assicurati obbligatoriamente. Nei primi anni lavorativi, tuttavia, sono coperti finanziariamen te  
solo i rischi decesso e invalidità. Il risparmio per la vecchiaia inizia solo il 1° gennaio successivo al compimento dei 
24 anni. I lavoratori indipendenti sono responsabili della propria previdenza professionale. Possono aderire volon-
tariamente alle casse pensioni.
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Per essere assicurati nella cassa pensioni occorre guadagnare almeno 22'050 franchi l'anno. Questa soglia d'en-
trata corrisponde a tre quarti della rendita AVS massima (aggiornamento al 2024). Per evitare che parti del sa la rio 
vengano assicurate due volte, esiste la cosiddetta deduzione di coordinamento che ammonta a 25'725 franchi (ag-
giornamento al 2024). Il salario assicurato nel 2° pilastro corrisponde quindi al reddito annuale meno la de duzione 
di coordinamento. In gergo tecnico, questo salario LPP è quindi noto anche come salario coordinato.  La deduzio- 
ne di coordinamento garantisce che la cassa pensioni trattenga solo i contributi dalla parte di salario che non è già 
assi curata dal 1° pilastro (AVS). In questo modo si garantisce che le componenti salariali non venga no assicurate due 
volte.

Nel 2° pilastro sono assicurati obbligatoriamente i salari compresi tra 25'725 e 88'200 franchi. Si parla di regime 
ob bligatorio LPP. Questo salario LPP ammonta a un massimo di 62'475 franchi. Chi guadagna più di 22'050 fran-
chi (soglia d'ingresso) ma meno di 25'725 franchi (deduzione di coordinamento) è assicurato nel 2° pilastro con   
un  importo minimo di 3'675 franchi. Le casse pensioni possono anche assicurare salari inferiori e superiori al regime obbli-
gatorio. In questo caso si parla di previdenza professionale sovraobbligatoria, il regime sovraobbligatorio LPP.

L'importo dei contributi dipende dall'età e si compone di accrediti di vecchiaia e contributi di rischio. Le deduzioni 
non sono calcolate sul salario totale, bensì sul cosiddetto salario coordinato.

La previdenza privata, il 3° pilastro

Al giorno d'oggi, per vivere bene durante il pensionamento è necessario l'80–90 % dell'ultimo salario. Ma le presta-
zioni dell'AVS e della cassa pensioni coprono di norma solo il 60–70 % circa. Ciò significa che occorre provvedere in 
autonomia a risparmiare ulteriormente per colmare la cosiddetta lacuna previdenziale. Ed è per questo motivo che la 
previdenza privata (3° pilastro) è così importante.

Lacuna previdenziale dell'AVS e della cassa pensioni

Quelle: Raiffeisen 

Il 3° pilastro è noto come previdenza privata facoltativa. Integra le prestazioni dell'AVS (1° pilastro) e della cassa 
pensioni (2° pilastro). Il 3° pilastro non è disciplinato dalla legge: ognuno decide in maniera autonoma. I contributi 
possono essere adattati alle esigenze personali e alle possibilità finanziarie. Esistono due tipi di previdenza privata: 
quella vincolata e quella non vincolata.

Pilastro 3: il pilastro 3 è la previdenza vincolata, in cui l'avere risparmiato viene di norma bloccato fino al mo mento 
 del pensionamento. A determinate condizioni, come ad esempio cinque anni prima dell'età ordinaria di pen sio na-
mento, per l'acquisto di un'abitazione primaria, per l'avvio di un'attività lucrativa indipendente, per il de finivo abban-
dono del la Svizzera o per il raggiungimento di un certo grado di invalidità, il capitale può essere prelevato pri ma.  
Per questo motivo il pilastro 3a viene definito previdenza vincolata. I contributi versati possono essere de dotti dal 
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reddito im po nibile. In questo modo si risparmia anche sulle imposte. Tuttavia, i versamenti del pilastro 3a so no tas - 
sati a un'aliquota ridotta e separatamente dagli altri redditi. 

Pilastro 3b: il pilastro 3b è anche definito previdenza libera. Serve a costituire un ulteriore cuscinetto finanziario 
o a coprire rischi come l'invalidità o il decesso. Esistono diverse soluzioni di risparmio e d'investimento (ad esempio 
conti di risparmio o fondi d'investimento) nonché soluzioni assicurative, come ad esempio assicurazioni sulla vita o 
assicurazioni in caso di decesso.

Come la previdenza privata può diventare un punto di svolta

Risparmiando nel tempo, disporrete di risorse in caso di necessità. La lacuna previdenziale è reale e potete contras-
tarla con il vostro piano di previdenza personale. In tempi di bassi tassi d'interesse, tuttavia, è meno redditizio par-
cheggiare il denaro su un conto previdenza. Potete invece investire i vostri versamenti 3a in un fondo previdenziale e 
ottenere un rendimento (a seconda della strategia d'investimento) del 2-5 % l'anno. Prima iniziate, più tempo avete 
a disposizione per costituire il patrimonio previdenziale, più imposte potete risparmiare e più beneficiate dell'effetto 
dell'interesse composto. Anche piccoli contributi di risparmio sortiranno così effetti importanti. 

Effetto dell'interesse composto: se gli interessi del vostro investimento monetario vengono (re)investiti e quindi 
maturano interessi, facendo incrementare da solo il vostro denaro, si parla di effetto dell'interesse composto. Il 
capitale cresce da solo grazie agli interessi maturati, anche in assenza di ulteriori versamenti.

Prelevamento anticipato: in determinate situazioni potete usufruire già prima degli averi del pilastro 3a. Ad esem-
pio, in caso di acquisto di un'abitazione primaria, di avvio di un'attività indipendente o di abbandono definitivo 
della Svizzera. È inoltre possibile prelevare gli averi del pilastro 3a cinque anni prima del raggiungimento dell'età di 
pensionamento AVS.

Prima si inizia, meglio è. Con la previdenza privata si può ottenere molto. Potete versare volontariamente un im-
porto compreso tra 1 e 7'056 franchi l'anno. Così risparmiate denaro perché ogni franco versato può essere dedotto 
dal reddito imponibile, il che si traduce in un risparmio fiscale. Se percepite un reddito annuo soggetto all'AVS, po-
te te già iniziare quindi nell'anno in cui compite 18 anni. Quanto prima iniziate, tanto maggiore sarà il versamento 
all'età di pensionamento, anche se i contributi nei primi anni sono soltanto esigui.

Evitare le lacune contributive. Solo chi ha versato contributi ininterrottamente a partire dal 1° gennaio successi vo 
al compimento dei 20 anni riceverà l'intera rendita AVS. Per le persone che non esercitano attività lucrativa è pre visto 
un contributo minimo. Se non avete versato contributi durante gli studi o nel corso di un periodo di lavo ro all'es-
tero, successivamente questi contributi potrebbero venirvi a mancare. Una consolazione: con l'AVS, cioè il 1° pilastro, 
potete effettuare versamenti retroattivi dei contributi per gli ultimi cinque anni. Se avete dubbi su eventuali lacune 
contributive, chiedete informazioni alla vostra cassa di compensazione. È meglio chiedere una volta in più che una 
volta in meno.

L'ostacolo del lavoro a tempo parziale. Uno svantaggio del lavoro a tempo parziale è che non tutto il salario è 
assicurato nella cassa pensioni. Dal salario viene detratta una cosiddetta deduzione di coordinamento pari a 25'725 
franchi. Se avete due lavori, questa deduzione viene effettuata due volte. In altri termini sia voi sia il vostro datore 
di lavoro versate contributi di risparmio inferiori nella cassa pensioni. Verificate con il vostro datore di lavoro se la de-
duzione di coordinamento può essere adeguata e, nel caso di due impieghi, se potete fare in modo che entram bi i 
redditi vengano assicurati tramite un'unica cassa pensioni affinché la deduzione di coordinamento venga computata 
una sola volta.

Investire in modo intelligente nel pilastro 3a. Quando versate nel pilastro 3a presso una banca, non risparmiate 
solo sulle imposte, bensì avete anche la possibilità di collocare una parte o la totalità della somma in fondi previden-
ziali che investono in titoli. A lungo termine, questo tipo di investimento merita quasi sempre e incrementa ulterior-
mente i vostri risparmi.

Pensare alla previdenza anche per gli scenari «worst-case». Gli infortuni o le malattie con conseguenze a lun-
go termine, ad esempio l'invalidità, in giovane età sono coperti solo in minima parte dall'assicurazione obbligatoria. 
In particolare, dovreste verificare e tutelarvi in riferimento al caso di «invalidità causata da malattia». 

Calcoli di risparmio  Sapete qual è il vostro obiettivo di risparmio?
Consigli per la previdenza dei giovani  Cosa devono sapere i giovani sul pilastro 3a

https://www.raiffeisen.ch/sparrechner/it.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/consigli-per-la-previdenza-dei-giovani-adulti.html


6 Raiffeisen Svizzera – Conoscenze finanziarie – Formazione, studi e previdenza in sintesi 

Sintesi 

Previdenza in base al principio dei tre pilastri

Il sistema previdenziale si basa sul principio dei tre pilastri: la previdenza statale, professionale e privata. 
Questi tre pilastri mirano a garantire la sicurezza finanziaria in età avanzata e a mantenere il tenore di vita 
dopo il pensionamento. L'importo delle prestazioni di vecchiaia dei primi due pilastri dopo il pensiona-
mento è individuale e dipende dal reddito e dal periodo di contribuzione. Gli apprendisti sono soggetti 
obbligatoriamente ai contributi AVS già dal 1° gennaio successivo al compimento dei 17 anni. 

Apprendistato e previdenza  Anche piccole somme hanno grande efficacia 

Studenti attenzione: evitare lacune previdenziali

Per le persone che non esercitano attività lucrativa, ad esempio gli studenti senza lavoro accessorio, l'ob-
bligo contributivo AVS inizia a partire dal 1° gennaio successivo al compimento dei 20 anni. Le cose nel 
2° pilastro sono diverse: il risparmio per la vecchiaia inizia solo il 1° gennaio successivo al compimento dei 
 24 anni. Per essere assicurati nella cassa pensioni occorre guadagnare almeno 22'050 franchi l'anno. 

Studi e previdenza  Quando è importante cominciare a versare nel sistema previdenziale

Occuparsi ora della previdenza per il futuro

La lacuna previdenziale è reale. Potete contrastarla con un piano di previdenza personale e versamenti nel 
pilastro 3a. A tal riguardo già piccoli contributi di risparmio hanno grande efficacia. 

Iniziare la previdenza  La previdenza per la vecchiaia inizia in giovane età

Domande frequenti su formazione, studi e previdenza

Come si generano le lacune contributive dell'AVS e quali sono le conseguenze?
Le lacune contributive dell'AVS possono essere causate da:

 • Soggiorno all'estero (viaggi): i viaggiatori con domicilio in Svizzera devono provvedere al pagamento dei propri 
contributi AVS anche se temporaneamente non risultano iscritti all'AVS.

 • Soggiorno all'estero (emigrazione): in caso di trasferimento di domicilio al di fuori dell'UE / AELS, i cittadini  
svizzeri e dell'UE / AELS possono aderire all'AVS facoltativa se in precedenza sono stati assicurati presso di essa 
per almeno cinque anni. Coloro che esercitano un'attività lucrativa in uno Stato UE / AELS sono soggetti al  
sistema di assicurazioni sociali vigente nel proprio Paese di domicilio.

 • Studi: gli studenti sono soggetti all'obbligo di contribuzione e, a seconda del cantone / luogo di domicilio,  
devono iscriversi autonomamente all'AVS.

 • Numerosi impieghi di lavoro brevi: i salari inferiori a 2'300 franchi per datore di lavoro e per anno sono esenti 
da contributi. Numerosi impieghi di lavoro brevi possono implicare che non si raggiunga il contributo minimo 
annuale.

 • Divorzio o pensionamento di un coniuge: dopo il divorzio o il pensionamento del partner professionalmente 
attivo, il partner che non esercita un'attività lucrativa deve iscriversi autonomamente all'AVS e provvedere al 
versamento dei contributi.

 • Mancanza del datore di lavoro: se il datore di lavoro non versa i contributi AVS, il collaboratore deve dimostrare 
che all'epoca era impiegato e che i contributi sono stati dedotti.

 
Le lacune contributive comportano riduzioni delle rendite. La rendita AVS viene ridotta del 2.3 % per ogni anno di 
contribuzione mancante.

https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/formazione-studi-e-previdenza/apprendistato-e-previdenza.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/formazione-studi-e-previdenza/attivita-accessoria-e-previdenza.html
https://www.raiffeisen.ch/rch/it/conoscenze/previdenza/il-primo-salario-importante/iniziare-la-previdenza.html
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Cosa fare nel caso di lacune contributive AVS?
Per verificare che non vi siano lacune contributive, è possibile richiedere un estratto conto in qualsiasi momento. 
Questo cosiddetto estratto CI può essere ordinato gratuitamente presso tutte le casse di compensazione AVS. I 
redditi soggetti all'obbligo di contribuzione, i periodi di contribuzione e gli accrediti per compiti assistenziali vengo-
no registrati annualmente sul conto individuale (CI). Il CI costituisce la base per il successivo calcolo di una rendita  
di vecchiaia, per superstiti o d'invalidità.

Le lacune contributive possono essere colmate effettuando versamenti retroattivi dei contributi mancanti. Tuttavia, 
ciò è possibile solo per le lacune degli ultimi cinque anni. Le lacune contributive verificatesi prima di questo periodo 
non possono essere colmate con pagamenti retroattivi. In questo contesto, è consigliabile ordinare un estratto CI 
almeno ogni cinque anni.

Da quando si è soggetti all'obbligo di contribuzione LPP?
I dipendenti con un reddito minimo a partire da 22'050 franchi (soglia d'ingresso LPP / aggiornamento al 2024) 
sono assicurati obbligatoriamente:
 • l'assicurazione obbligatoria per rischi come il decesso e l'invalidità inizia il 1° gennaio successivo al compimento 

dei 17 anni. In questa fase vengono versati solo i contributi di rischio, la deduzione salariale è ancora bassa.
 • Dal 1° gennaio successivo al compimento dei 24 anni inizia il vero e proprio risparmio di vecchiaia, ovvero au-

mentano i contributi da versare.

Non sono assicurati obbligatoriamente i seguenti soggetti:
 • lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato di durata inferiore a tre mesi;
 • occupazioni accessorie di lavoratori già assicurati nell'attività lucrativa principale;
 • lavoratori indipendenti.

Che cos'è la deduzione di coordinamento?
L'obiettivo della deduzione di coordinamento è garantire che la cassa pensioni prelevi i contributi solo sulle compo-
nenti del salario che non sono già coperte dal primo pilastro. Ciò garantisce che le componenti salariali non siano 
assicurate due volte. La deduzione ammonta a 7 / 8 della rendita massima AVS. La rendita massima AVS annua am-
monta attualmente di 29'400 franchi, la deduzione di coordinamento è quindi di 25'725 franchi (aggiornamento 
al 2024). Ad esempio, se si guadagnano 70'000 franchi lordi l'anno, il salario assicurato nella cassa pensioni è di 
44'275 franchi.

Che cosa si intende per splitting nel pilastro 3a?
Chi effettua versamenti nel pilastro 3a risparmia sulle imposte. Se il pilastro 3a è ripartito su più conti, si risparmia 
anche sul prelievo del capitale. La ripartizione su più conti 3a prende il nome di splitting. Lo scopo è ridurre al minimo 
la progressione fiscale al momento del prelievo del capitale di vecchiaia. Poiché l'imposta sul prelievo di capi tale 
aumenta di pari passo con la somma di pagamento (variabile a livello cantonale), è consigliabile ripartire l'avere 3a 
su più conti. Ciò consente di effettuare un prelievo scaglionato su più anni per ridurre l'onere fiscale. In linea di 
prin cipio, potete aprire i conti 3a che desiderate. Il numero di conti 3a per fondazione è generalmente limitato a cin- 
 que. Non è consentita la ripartizione successiva dell'avere previdenziale su più conti. In linea di massima, gli importi 
parziali non possono essere trasferiti da un conto all'altro.

Avete altre 

domande?

Il vostro consulente è a  

completa disposizione. 

https://www.raiffeisen.ch/rch/it/clientela-privata/previdenza-e-assicurazione/richiesta-contatto.html
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Note legali
Il presente documento ha esclusivamente finalità pubblicitarie e informative di carattere generale e non è riferito alla situazione individuale del destinatario. 
Non costituisce una consulenza, né una raccomandazione o un'offerta e non sostituisce in alcun modo una consulenza né un'analisi complete e detta-
gliate. Il destinatario rimane direttamente responsabile di richiedere i necessari chiarimenti, di effettuare le necessarie verifiche e di consultare gli specialisti 
(ad es. consulente fiscale, assicurativo o legale). Raiffeisen Svizzera società cooperativa («Raiffeisen Svizzera») e le Banche Raiffeisen adottano ogni misura 
ragionevole per garantire l'affidabilità dei dati e contenuti presentati. Declinano però qualsiasi responsabilità in merito all'attualità, esattezza e completezza 
delle informazioni pubblicate nel presente documento e non rispondono di eventuali perdite o danni (diretti, indiretti e conseguenti) che dovessero deri-
vare dalla diffusione e dall'utilizzo del presente documento o del suo contenuto. In particolare non rispondono di eventuali perdite derivanti dai rischi intrin-
seci ai mercati finanziari. Le opinioni espresse in questo documento sono quelle di Raiffeisen Svizzera al momento della stesura e possono cambiare in 
qual siasi momento e senza ulteriore comunicazione. Raiffeisen Svizzera non è tenuta ad aggiornare il presente documento. Si declina qualsiasi responsabilità 
in relazione a eventuali conseguenze fiscali che dovessero verificarsi. Senza l'approvazione scritta di Raiffeisen Svizzera il presente documen to non può essere 
riprodotto né trasmesso ad altri né in tutto né in parte.


